Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 16 maggio 1991

SCHEMA DELLA CREAZIONE DELLE DIVINITA'

Oberto:

Stasera parliamo di divinità e creazione.

Per rappresentare questo processo di creazione immaginiamo una particella che sia composta da sé stessa più altre particelle.

Ognuna di queste particelle è, a sua volta, divisa in tre parti. Noi diamo il nome di divinità alle rappresentazioni delle forme, nella loro esplicazione più complessa, all'interno dell'evoluzione delle forme stesse in questo tipo di universo In altri termini stiamo parlando di creazione, autocreazione, di mutamento ed ampliamento delle forme e, quindi, del passaggio da forme più semplici a forme più complesse.

Nelle forme più complesse comprendiamo anche universi con leggi tra loro differenti. Noi definiamo come divinità l'argomento che stiamo in questo momento toccando. Per spiegare una realtà così molteplice, partiamo dall'idea di cerchio che ha in sé una più specifica completezza e che non ha né capo né un punto finale.

Iniziamo da un qualunque punto di questo cerchio e, per convenienza, decidiamo di cominciare secondo uno specifico schema di creazione delle divinità.

NOMI E FUNZIONI DIVINE

Non dovete soffermarvi sul nome della divinità, ma sul significato che diamo a ciascuna di queste parti che completano le altre.

Il nome è una convenzione come, ad esempio, sono convenzioni i nomi delle particelle che compongono la materia.

Parliamo di funzioni in quanto, per ora, non voglio dare un'interpretazione differente. Per Risveglio dobbiamo, conseguentemente, intendere il precipitare di particelle all'interno di questa permanenza dell'universo.

PARTICELLE INCOERENTI E SCHEMA DI CASUALITA'

Vi ricordate che, in passato, abbiamo parlato di quel flusso costante, ma incoerente, di parti che penetrano nel nostro universo e che si organizzano, quindi, secondo uno schema che noi chiamiamo casualità. La casualità, poi, a sua volta, si organizza secondo uno schema che si chiama evoluzione.

CASUALITA', EVOLUZIONE, LEGGI, SCHEMI, UNIVERSI

L'evoluzione diventerà man mano più complessa attraverso una serie di altre condizioni che chiameremo leggi.

Le leggi, a loro volta, formeranno gli schemi che mantengono in piedi gli universi e gli universi manterranno unito l'insieme complessivo.

A quel punto torneremo a capo, al momento di partenza.

Per risveglio, quindi, intendiamo la penetrazione del nostro schema immaginabile di universo. Una prima forza divina, una volta ridestata, permette di agganciare questa realtà attraverso questo specifico schema che verrà compreso nella sua totalità quando saremo tornati al punto d'inizio.

Il fine del risveglio è, dal nostro punto di vista, la formazione della Triade.

IL PRIMO RISVEGLIO

Con il primo risveglio si presentano contemporaneamente molte opportunità: in primo luogo si cambia lo schema delle possibilità in questo nostro spazio-tempo (mi riferisco, in particolare, alla trasformazione di una realtà già avvenuta). Con detto primo risveglio comincia ad esserci la formazione di un numero sufficiente di eventi i quali, agendo nei confronti del tempo che stiamo man mano formando, lo mantengono discosto rispetto al tempo già manifestato.

Si forma una realtà che si può mantenere nel tempo grazie al fatto che queste forze riescono ad allargare questa breccia temporale.

Sempre con il primo risveglio si forma una forza che, a sua volta, è già composta da altre forze ed alcuni nomi di queste forze non sono pronunciabili, in quanto non possiedono una fonetica possibile nel nostro tipo di mondo.

LA SUDDIVISIONE IN TRE PARTI

Questa prima formazione divina si suddivide in tre parti che vengono definite come Horus, Oro e un terzo termine tecnicamente per noi non pronunciabile.

DISEGNO

Queste tre componenti mantengono inizialmente uno spazio, per così dire, ristretto. Si tratta di un germe iniziale che è in grado soltanto di automantenersi e di produrre continuamente se stesso in particelle di tempo successive per una permanenza temporale che si ripete attraverso il ritmo di tempo.

Il tempo ha una sua durata e questa prima forza si mantiene nello spazio mediante l'interazione, a più dimensioni, di queste tre parti che la compongono e la smembrano.

Intervento:

E' una realtà, però, in continua crescita?

Oberto:

Per ora è una condizione di stabilità.

La crescita può avvenire a mano a mano che essa riceve nutrimento. Le particelle esterne man mano incontrano questa realtà già strutturata, si organizzano attorno ad essa e ne diventano compartecipi.

Il nutrimento può derivare da un intervento umano oppure da un intervento di eventi letto sulla base temporale per cui, in un dato tempo, aumentano le particelle che penetrano in questo schema.

All'interno di esso queste particelle vengono continuamente organizzate equamente o, meglio, disequamente, in quanto se esse fossero distribuite in maniera equa non ci sarebbe sviluppo.

Stiamo quindi parlando di uno schema che si mantiene perché è diviso in tre parti. Si tratta di una rappresentazione grafica che non può essere tradotta in maniera diversa.

IL NON EQUILIBRIO

Questa realtà è retta dal non equilibrio perché il precipitare di eventi casuali in essa fa in modo che non sia mai identico il numero delle particelle che compartecipano or dell'una or dell'altra parte.

In ciascun istante successivo nessuna parte può mai essere uguale ad un'altra.

Questo è uno schema che, nelle sue leggi, è fondamentale in magia.

La casualità è per propria natura incoerente, per cui, anche se le particelle precipitano in maniera costante e identica nel nostro tipo di universo, non possono mai essere uguali a se stesse in due punti. Ciò significa che, nell'incoerenza della precipitazione degli eventi, quando essi entrano a far parte del nostro universo, l'organizzazione è proprio data dal mantenimento della completa incoerenza.

Questa incoerenza viene riconosciuta attraverso un sistema che, in questo caso specifico, è composta da Horus, Oro e quest'altra forza della quale il nome non è pronunciabile.

In ciascuna di queste parti, che tra loro sono coerenti, l'incoerenza mantiene perfettamente distinte tra di esse le parti che la compongono.

Immaginiamo, ad esempio, che queste tre parti abbiano dei numeri specifici: 94\35\16

DISEGNO

Intervento:

Possiamo paragonare queste parti a serbatoi?

Oberto:

Potremo paragonare queste parti a tre specie di serbatoi dove le particelle, entrando in ciascuna di queste, prendono la natura di 96, la natura di 35 e la natura di 16.

Ciò significa che tutte le particelle casuali che entrano in ogni singola parte diventano identiche tra loro e diverse da quelle degli altri due serbatoi.

SCHEMI DIVINI COME ORGANIZZATORI DELLE INCOERENZE

Questo schema principale è, quindi, un organizzatore delle incoerenze. Esso tiene in moto un sistema che, come il nostro, ha una base di partenza tridimensionale.

Intervento:

I rapporti tra queste tre parti sono sempre stati uguali nel tempo?

Oberto:

Noi possiamo parlare soltanto di ciò che avviene all'interno del nostro universo, altrimenti significherebbe voler misurare l'eternità.

Ci sarebbe qualche difficoltà a compiere un'operazione del genere.

Ciò che entra nel nostro universo perde la caratteristica di eternità e di infinito perché rientra all'interno di esso.

Verrà misurato con i nostri metri di misura.

Nel nostro mondo il termine eternità ha la durata del nostro stesso universo.

Continuando nel nostro discorso, nella fase successiva abbiamo un altro risveglio, che è formato da tre parti che noi abbiamo voluto chiamare: Gea, Demetra, Afrodite.

IL SECONDO RISVEGLIO

Si tratta di uno schema identico a quello precedente, più piccolo, più contenuto perché arriva in un tempo successivo. Le particelle che formano questo secondo schema sono tutte passate nelle tre parti del primo schema.

Non sono quindi particelle completamente neutre, ma sono particelle che sono entrate nell'universo passando attraverso la prima fase.

Tutto quello che forma ciò che noi chiamiamo Gea. Demetra, Afrodite è successivo in quanto è l'organizzazione di ciò che è già stato organizzato precedentemente.

Quando le particelle passano attraverso il primo schema ricevono uno stampo, vengono sottoposte ad una variazione d'onda, una variazione della loro modulazione possibile. Esse subiscono una ulteriore modificazione nel momento in cui passano attraverso questa nuova organizzazione che abbiamo voluto chiamare con i tre nomi di cui innanzi: Gea, Demetra, Afrodite.

LE DUE NATURE DEL SECONDO RISVEGLIO-SCHEMA

Questo secondo schema ha due nature: una prima natura semimanifesta nel mantenimento del proprio insieme ed una seconda attraverso una suddivisione in tre parti.

Questo nuovo schema si organizza secondo un ritmo uno-tre.

La Divinità è "una" quando viene chiamata Bastet e "tre" nel momento in cui viene chiamata in una delle tre parti scomposte: Gea, Demetra, Afrodite.

Intervento:

Possiamo dire che il secondo risveglio è un sottoprodotto del primo?

Oberto:

Non esistono sottoprodotti ma soltanto fasi.

RAPPORTI TRA PRIMO E SECONDO RISVEGLIO

Intervento:

Che parentela esiste tra il secondo risveglio Gea, Demetra, Afrodite e il primo quello di Horus?

Oberto:

La modulazione del segnale dell'organizzazione delle sostanze di questo universo.

Intervento:

Si tratta di una divinità nettamente diversa da Horus?

Oberto:

Certamente, così come un albero è diverso da un uccello. Abbiamo organizzato le sostanze possibili: abbiamo parlato di materia, possiamo parlare di mente oppure anche di spirito.

Vi sto dando uno schema che ha una sua legge che si forma quando viene modulato.

Prima si modula un segnale che era immodulabile. Si crea l'universo mediante un atto di creazione, rappresentato dal passaggio attraverso il primo schema di divinità. Viene cioè organizzato ciò che è incoerente, in modo che diventi coerente a se stesso, in forme tra loro diverse, che sono tre.

Successivamente ognuna di queste onde, ognuna di queste particelle ha a che fare con uno scorrimento temporale, in quanto esiste un movimento, una transizione; si arriva, quindi, a questa successiva formazione e poi ad altre formazioni ancora.

LO SCHEMA QUATTRO: PAN

Queste particelle così modulate, dopo essere passate attraverso lo schema uno-tre, formano lo schema "quattro" che, a sua volta, è diversissimo da quello precedente e che noi chiamiamo Pan.

Tracce di questo processo di creazione si possono anche rilevare nelle stanze di Dzyan.

A questo punto ci troviamo con tre forze che sono state modulate lungo questo schema complessivo. Questi tre schemi divini sono stati creati ad una distanza la cui misura dà la forma dell'universo.

Qui stiamo parlando di velocità infinita, della formazione delle leggi dell'universo all'interno della formazione delle leggi dell'universo, all'interno della formazione delle entità che lo compongono.

Leggendo questo processo secondo la mitologia greca, dal Caos, inteso come Signore degli Dei, nascono le forze dalle quali deriva poi il mondo. Da questo Caos primordiale si formano questi giganti che, a loro volta, sono i genitori degli Dei.

Intervento:

Come hai potuto stabilire la distanza per fare in modo che il cerchio abbia quella specifica ampiezza?

Oberto:

La distanza è proporzionale a sé stessa: noi non abbiamo paragoni esterni, sia che si tratti di un cerchio di 10 cm. di diametro o di 10 chilometri di diametro.

E' possibile misurare una distanza soltanto se esiste un paragone esterno.

Noi stabiliamo che la dimensione di un universo, qualunque esso sia, è proporzionale ai rapporti di queste tre forze. Non possiamo misurarlo, sappiamo solo che esiste.

UOMO E UNIVERSO

Intervento:

Quale termine di rapporto ha fatto in modo che il mago attendesse, vuoi il tempo, vuoi la combinazione astronomica, per fare in modo che la nascita cadesse in quel preciso frangente?

Oberto:

Non poteva avvenire diversamente perché quelle sono le misure antropomorfe attraverso le quali la nostra forma può esistere.

Se fossero anche leggermente diverse non esisterebbe questa nostra forma.

Noi siamo l'effetto di queste misure; di conseguenza non saremmo mai potuti esistere in un universo diverso da quello esistente.

Quest'universo è a nostra immagine e somiglianza perché noi viviamo in esso.

LA MISURA DELL'UNIVERSO

Se fosse anche solo leggermente diverso non potremmo viverci. Ciò significa che siamo perfettamente adattati a vivere in un mondo con queste leggi.

Ciò significa anche che, se siamo proporzionati a questo universo, sono le nostre misure che ci possono permettere di rappresentarlo.

Esaminando le nostre misure abbiamo un'idea precisa dell'ampiezza del medesimo, dal momento che noi ne siamo una copia. L'universo è a nostra immagine e somiglianza per il semplice fatto che noi siamo l'unica parte che può vivere al suo interno.

Intervento:

Contemporaneamente al nostro universo potrebbe esistere un altro universo?

Oberto:

Universi diversi sono compresi nella possibilità della concezione di questo nostro universo. Non possiamo però certamente incontrarli perché le nostre particelle, in un universo presieduto da altre leggi, non reagirebbero alla nostra legge ma a quelle altre.

PARTICELLE DI CONFINE TRA UNIVERSI

Esistono, però, delle particelle così elaborate che, per loro natura, possono penetrare anche in altri mondi in quanto, come abbiamo già detto, sono quelle in equilibrio, che non stanno nell'uno o nell'altro universo. E sono quelle particelle che noi moduliamo attraverso l'uso del pensiero.

I MATRIMONI

I matrimoni sono delle successive organizzazioni della complessità. Vi rimando nuovamente alle stanze di Dzyan perché vi possono aiutare a capire il "precipitare nella complessità". Per comprendere ciò che avviene dobbiamo considerare queste entità come pensanti. Il matrimonio indica la formazione di nuove esigenze, un aumento di complessità.

L'aumento di complessità presuppone la moltiplicazione dei segnali per un numero altissimo di volte e la distinzione dei segnali, gli uni dagli altri.

Aumenta, quindi, la formazione delle forme. Dalla combinazione di queste forze possiamo ottenere altre misure dell'universo; da questa combinazione derivano le leggi della magia e, contemporaneamente, quelle della fisica.

Così come abbiamo misurato l'universo ed abbiamo una proporzione tra noi ed esso, ora otteniamo la formazione delle leggi, che sono una proporzione di forme, attraverso quei rapporti che chiamiamo matrimoni.

L'AUMENTO DELLA COMPLESSITA'

Un aumento della complessità produce sia un aumento della complessità stessa, sia le regole che permettono alla medesima di mantenersi: quindi le leggi stesse dell'universo.

La complessità è, conseguentemente, composta da forme e da leggi. Osservandole è possibile stabilire quali sono le leggi della magia le quali, nel piccolo e nel grande, funzionano allo stesso modo, secondo il principio della "similitudine".

Tutte quante le leggi che conoscete e quelle che non conoscete derivano, per il nostro tipo di universo, da questa stessa misura proporzionale. Noi abbiamo trovato un punto di partenza in questo cerchio; il rapporto tra i punti successivi ci fornisce la complessità ed è il rapporto relativo al matrimonio ed alla formazione delle leggi dell'universo.

MATRIMONIO TRA HORUS E BASTET

Abbiamo avuto un matrimonio tra Horus e Bastet, inteso come combinazione di tre forze. Per matrimonio intendiamo una serie di rapporti tra ognuno dei componenti delle forme Horus con tutto ciò che è compatibile dei nomi della divinità della triade successiva.

Dalla generazione seguente a queste nascite otteniamo, nella complessità di questo schema, la combinazione possibile di tutte le leggi immaginabili. Ciò non vuol dire, però, che ciascuno dei nomi possa combinarsi con ognuno degli altri, in quanto l'orientamento delle leggi è stato dato all'inizio del primo passaggio; abbiamo, quindi, al massimo una combinazione a tre.

Questo significa che può esserci una combinazione massima, secondo queste leggi, di tre matrimoni per ogni forma.

Si formano tre unioni, tre incontri che modificano i diversi componenti, mantenendoli nel contempo eguali a se stessi, ma in uno scorrimento temporale successivo, generando qualcosa di completamente differente.

PAN - GEA

Nella combinazione di Pan e Gea, che è una delle componenti di questa seconda forza ridestata, si formano una grande quantità di particelle di nascita, ognuna delle quali, a sua volta, ha delle caratteristiche specifiche. La maturazione di tutte queste forze che si generano è di grande complessità perché rappresentano delle leggi.

Ogni legge nuova non modificherà la legge che l'ha generata ma potrà influenzarne gli orientamenti successivi.

Con il matrimonio si combinano forze che sono state generate contemporaneamente con la formazione di queste due nuove forze.

Vi sto, ovviamente, illustrando uno schema generale. Siamo partiti dall'infinitamente grande. Noi dobbiamo però vedere l'applicazione di questo schema generale all'interno di un tempo e di uno spazio molto ristretto, tempo-spazio al quale noi partecipiamo come esseri umani.

Noi operiamo per creare una condizione specifica del tempo ed una modifica possibile delle forme, cercando di fare in modo che l'atomo unico faccia la sua parte, organizzando cose che prima non esistevano.

Dobbiamo ricreare in piccolo - e quando dico "piccolo" uso un termine sbagliato - la generazione intera dell'universo per adattarla al nostro spazio-tempo.

Ecco perché ci sono dei tempi per riuscire a mantenere queste nascite nello schema generale e cercare, in qualche forma, di controllare le leggi che si creano successivamente.

Intervento:

Questo si riferisce sempre a quel "tempo prova" in cui esistiamo?

Oberto:

Sì, certamente. Il nostro tempo si dilata in misura notevole mentre, dietro di noi, il tempo si dilata con una velocità diversa. E' come se, davanti a noi, dovessimo ancora formare il fluido con il quale il mondo può generarsi, mentre, per quanto riguarda la parte posteriore, essendo già stato generato, la realtà, il tempo si manifesta con una velocità differente.

Per conoscere la combinazione di ciascuna di queste particelle dovrei parlarvi di fisica esoterica.. Ma non posso parlarvi di fisica esoterica se non conoscete il significato di ciascuno di questi nomi e il modo in cui, secondo le leggi della magia e della fisica, tutto è in equilibrio. Come parlare di fisica atomica o subnucleare senza conoscere la natura delle leggi che la sottendono.

Attraverso l'impiego della magia possiamo sostituire in questo pezzo dell'universo delle forze simili, ma differenti.

IL NUOVO PIANO DI REALTA'

Nel momento in cui penetriamo in un nuovo tratto di universo di tempo, dobbiamo non solo mantenere all'esistenza un certo numero di eventi per ogni frazione temporale ma anche sostituire, man mano, in maniera ordinata, le forze, le leggi che prima presiedevano allo spazio che noi stiamo svuotando. Ciò significa che ognuna di queste parti deve saturare altre parti: è una forza che deve essere sostituita.

Ognuna di queste forze ha delle leggi simili, che hanno però portato, nell'arco di tempo che stiamo sostituendo, la cascata degli eventi a conseguenze differenti.

Intervento:

Dopo questi risvegli e matrimoni cosa è cambiato nella mia realtà, anche sul piano delle leggi fisiche?

Oberto:

L'aspetto che è cambiato maggiormente è il tempo, in quanto stai facendo cose che non avresti mai fatto. Ti sei messo in modo diverso rispetto allo schema temporale. Senza questo cambio di piani, tu saresti morto 4 anni fa, altri avrebbero fatto cose completamente diverse. Certi bambini non sarebbero mai nati e certe persone non si sarebbero mai conosciute.

Intervento:

Ciò che noi stiamo vivendo adesso nel nostro presente è una conseguenza avvenuta nel nostro futuro e nel tuo passato?

Oberto:

Se non ci fosse stato questo ritorno non si sarebbero innescati eventi diversi rispetto alla loro sequenza. Come dicevo poco fa, poiché siamo nella parte più avanzata di questo pacchetto temporale rompiamo l'onda degli eventi con l'intento di modificarli completamente. L'onda di ritorno sta già temporalmente modificando tutto il passato in modo da poter poi eventualmente giustificare questo inserimento nel futuro.

TEMPO ASSOLUTO E TEMPO PROVA

Per chi si trova nel tempo assoluto i cambiamenti saranno improvvisi ma nel periodo precedente al tempo assoluto vi saranno dei mutamenti progressivi, frutto delle normali conseguenze di una serie di avvenimenti successivi.

In questo momento stiamo tentando di sostituire un piano di realtà con un altro. E' anche chiaro che, maggiormente si va indietro nel tempo, l'onda sarà sempre più bassa e meno avvertibile e disastroso sarà l'effetto dell'aggancio.

Stiamo modificando il passato, stiamo sostituendo pezzi di una realtà e, contemporaneamente, inneschi giorno per giorno, gli accadimenti del futuro attraverso un numero di miliardi di eventi per ogni frazione temporale.

Man mano che procediamo con questo processo dobbiamo aumentare la spinta e dobbiamo dare forza al motore.

Per dare forza al motore dobbiamo procedere all'inserimento, secondo uno schema preordinato, delle forze che sono in grado di dare sufficiente spinta, altrimenti qualsiasi evento, per propria natura, tende a rientrare a livello di normalità.

Dobbiamo aumentare sempre più intensamente queste spinte e contemporaneamente dobbiamo cambiare le leggi che modificano la realtà.

Intervento:

Se non ci fossero stati questi tuoi interventi, sarebbero avvenuti egualmente i risvegli e i matrimoni?

Oberto:

Non ci sarebbero stati e, di conseguenza, noi non saremmo qui. Ognuno di noi ritornerebbe nell'onda di base, scordando molto in fretta tutto quello che è successo.

Per cambiare autostrada, dobbiamo avere la macchina, dobbiamo avere gli ingegneri che segnino il tracciato nuovo. La complessità è immensa; un certo numero di miliardi di eventi aumentano nel tempo la loro complessità in modo da creare una condizione di automantenimento. Lo schema rappresenta la possibilità di automantenere la temperatura adatta per conservare fluida la sostanza.

Intervento:

Tutte le frequenze di cui tu prima hai parlato hanno soltanto valore in questo universo oppure possono trascenderlo ed avere un valore anche in un universo diverso?

Oberto:

Solo in questo universo, perché fanno parte delle leggi di quest'ultimo. Nel momento in cui ci trovassimo a dover convivere con leggi diverse dalle nostre non potremmo neppure capirle in quanto noi, come forma, non potremmo obbedire a leggi diverse. Entrando in un qualunque altro universo dovremmo obbedire alle leggi di quest'ultimo.

COMUNICAZIONE TRA UNIVERSI DIVERSI

Intervento:

Esiste una comunicazione tra i diversi universi?

Oberto:

La comunicazione che permette di tener insieme gli universi è fornita dagli schemi. che noi definiamo divini, del cerchio superiore, tali da poter comprendere tipi di universi tra loro differenti. La magia è un comune denominatore possibile. Però i rituali della magia sono, se mai, traducibili, ma non possono essere uguali.

Intervento:

Questo processo di formazione dell'universo è conseguente ad uno specifico schema di divinità. Esistono, però, su questo stesso universo, altri schemi di divinità. Come si conciliano questi diversi schemi?

Oberto:

Si tratta di un problema di complessità. Immaginate che la matematica da noi conosciuta diventi ogni quarto d'ora differente, che le regole esistenti tra un quarto d'ora siano diverse rispetto a quelle che saranno valide fra mezz'ora.

VITA COME REALTA' IN TRASFORMAZIONE

Lo schema base nostro è comunque modificabile perché siamo inseriti in una realtà di trasformazione. Se la vita è trasformazione, è evoluzione, si tratta di un adattamento a binari temporali che sono gli unici che ci danno la misura di un possibile cambiamento.

Intervento:

Allora è una questione di tempi diversi o di leggi diverse?

Oberto:

Parlando di leggi ci si riferisce anche a tempi diversi. Ciò che noi riteniamo uno scorrimento regolare di una particella è tale soltanto nel momento in cui lo misuriamo; in un momento successivo sarà diverso e così via. La complessità ci fornisce la certezza di una misura man mano diversa che, a sua volta, rappresenta un'onda che può essere prevedibile: altrimenti non potremmo svolgere questo schema.

LE DIVERSE MISURE DELLE FORME

Soltanto da un punto di osservazione esterno possiamo riconoscere con esattezza le diverse misure, la differenza proporzionale del movimento di qualunque forma. La stessa cosa si potrebbe fare utilizzando uno schema di frequenza così veloce da poter esaminare, istante per istante, e con una capacità di modifica molto alta, le matematiche che si susseguiranno, sottraendole l'una all'altra.

E' il famoso discorso dei due treni che si muovono in maniera diversa l'uno rispetto all'altro. Per conoscere il movimento dei due treni dobbiamo usare quelle particelle di cui si parlava prima, che permettono di passare da un universo all'altro. Rappresentano un mezzo che ci permette di misurare una frazione di tempo diversa d'adattamento.

Attraverso questo sistema si possono fare le previsioni del tempo, le mantiche, stabilendo qual è il ritmo di passaggio della variazione infinita di velocità che rispecchia lo stesso schema di completa incoerenza e casualità delle particelle che l'hanno originato. Le particelle che in un primo istante si muovono a velocità 10, in un secondo istante a velocità 100.000 e in un terzo istante a velocità 0,2, dando una completa incoerenza del movimento che è nato da un ordine il quale, a sua volta, ha tratto origine da una organizzazione che si manteneva proprio in base al fatto di essere tale.

Quanto rimane percepito all'interno di quel piccolo, immenso spazio, che noi chiamiamo le leggi del nostro universo, è organizzato rispetto a sé stesso.

Immaginiamo che le particelle si muovono verso una specifica direzione, che è quella del nostro universo. Immaginiamo anche che queste particelle arrivino in modo incoerente, ciascuna con una velocità diversa.

Già sappiamo che esse, quando supereranno questa barriera, subiranno una trasformazione. Immaginiamo, però, di congelarla nel tempo. Figuratevi un tempo infinito. Se in questa condizione addensassimo una serie di particelle, quella casuale organizzazione rappresenterebbe le leggi di quell'universo. Se noi le congelassimo e le rendessimo immobili, esse diventerebbero coerenti, perché avrebbero tra loro una proporzione alla quale potremmo dare uno specifico valore.

Ciò significa che l'organizzazione della materia deriva dalla possibilità di riconoscere nella incoerenza assoluta un qualche schema.

Se volete un altro esempio, i punti incoerenti su uno schema televisivo si possono organizzare nella nostra mente come un'immagine, un viso, ma per gli elettroni stessi questa forma non ha alcun senso.

Questo vuol dire che la conoscenza ti permette di riconoscere uno schema.

Spostando questo schema otteniamo delle leggi completamente diverse e un altro universo.

Supponiamo, quindi, una compenetrazione degli universi.

Lo schema riconosciuto rispetto a ciò che vogliamo definire un universo ci dà la vibrazione di appartenenza a quello stesso mondo.

Di conseguenza tutto ciò che vibra con quello schema riconosciuto esiste in quell'universo e non in quello subito ad esso affiancato, sia che la distanza sia minima o infinita.

DISORGANIZZAZIONE DI PARTICELLE E COSCIENZA

In pratica vi sto dicendo che l'assoluta disorganizzazione delle particelle se viene riconosciuta da una realtà esterna, come una mente, una divinità, trova una sua definizione all'interno di specifiche leggi. Un atto di coscienza, prendendo le misure di qualunque cosa infinitamente differente, può trovare in quello spazio le leggi dell'universo nel quale esso si manifesta.

LA MISURA DELLE PERCEZIONI

Noi non possiamo misurare questa percezione perché ne siamo da essa determinati e, quindi, questa può essere infinitamente lunga o infinitamente corta, perché abbiamo preso in considerazione un tempo infinito nel quale qualunque particella, commisurata ad altre, può durare miliardi di anni o un miliardesimo di miliardesimo di secondo. Si tratta di universi differenti ai quali diamo un valore dissimile in istanti diversi.

Ad esempio, nel caso del "big bang", siamo di fronte ad un universo infinitamente complesso. In una particella infinitesima è contenuto tutto quanto l'universo ma, dal nostro punto di vista, quell'universo non è ancora generato. In un momento successivo, in base ad una nostra lettura, quel mondo sarà grande come un pallone; quando sarà poi uguale ad un pianeta o al sole, si tratterà di un momento successivo.

Ciascuna delle percezioni di queste realtà, senza una visuale esterna, ha una durata infinita.

Noi siamo adesso imprigionati in uno di questi istanti nel quale l'universo ha la forma che vorremmo immaginificamente dargli.

Per noi, la durata dell'universo è infinita. Per un essere che lo vedesse dall'esterno, questo mondo avrebbe la stessa durata di un materiale radioattivo di vita infinitesima.

Intervento:

Questo universo è per noi il migliore tra gli universi possibili?

Oberto:

Per noi, indubbiamente, questo universo è il migliore che ci si possa permettere e, quindi, è il migliore possibile, anche se la sottigliezza tra "permettere" e "possibile" è esattamente la misura dell'universo nel quale ci possiamo trovare.

Intervento:

La divinità primeva uomo se ha scelto questo palcoscenico per recitare la sua parte avrà avuto le sue brave ragioni.

Oberto:

Indubbiamente ha ritenuto che fosse il palcoscenico più adatto. Però non dimentichiamo che la finalità di essere sul palcoscenico è quella di cambiare scena.

DISTRUZIONE ED EVOLUZIONE DELL'UNIVERSO

La finalità di un universo è quella di trasformarsi continuamente. Se il ritmo delle modifiche di un universo è eccessivo arriviamo alla distruzione di quel mondo e al conseguente ritorno al caos, se invece la velocità di trasformazione dell'universo rientra all'interno delle leggi possibili dello stesso, avremo l'organizzazione infinita, cioè l'evoluzione.

In pratica, tra evoluzione e distinzione il passo è molto breve. Il mantenimento di un equilibrio al di sotto di una certa velocità crea evoluzione, al di sopra di una certa velocità crea distruzione.

Ripeto, non possiamo misurare la durata perché non abbiamo un riferimento esterno.

Questa misura esterna può essere definita dalla divinità, in quanto la divinità comprende l'universo, ma deve essere sempre di una particella più grande per essere in grado di avere la misura di sé stessa rapportata a quello che può avere attorno.

L'unica realtà che non avrà una misura più grande di sé stessa sarà il Motore Immobile, perché qualunque misura potrà essere sempre e soltanto uguale a sé medesima. A quel punto allora sappiamo che l'universo è finito.

Intervento:

Si potrebbe, semplificando, dire che i risvegli hanno creato le forme e i matrimoni le leggi?

Oberto:

Matrimoni e risvegli creano contemporaneamente sia le forme che le leggi e creano le forme attraverso le quali tutto ciò che è successivo, e anche ciò che si sta in quel momento formando, viene modificato.

Intervento:

Le modifiche delle linee che passano attraverso questi schemi sono già delle leggi?

Oberto:

Nel momento in cui le particelle passano attraverso uno schema divino si caratterizzano, come minimo, per due nature: la prima è data dall'onda diversa, la seconda dal fatto che esse si distinguono le une dalle altre, mentre prima, nel caso dell'incoerenza completa, sappiamo che ne esistono in numero infinitamente variabile per ogni quantità di spazio.

Quando parliamo di un numero infinito o finito di particelle attraverso uno spazio, non abbiamo la misura della matematica che viene applicata (non conosciamo il valore e la differenza che esiste tra uno e un miliardo).

Una delle modifiche è ad esempio data dal fatto che esistono delle modifiche misurabili.

FORZE PENSANTI

Intervento:

Prima hai parlato di forze pensanti, e pensanti vuol dire volontà, espressione di libero arbitrio.

Esiste una gerarchia in queste nascite?

Oberto:

Quando si parla di forze pensanti, si intende anche organizzazione delle forme e mantenimento di una organizzazione.

Nel momento in cui le particelle sono regolate da una matematica definita, di qualche tipo, si trovano in un organismo e, di conseguenza, il mantenimento anche solo di quell'organismo presuppone che vi sia un'entità pensante, perché organizzatrice, anche se può essere ad un livello così basso da non avere neanche la percezione di sé stessa.

Possiamo passare da un pensiero infinitamente blando ad uno infinitamente intenso.

L'intensità è la coscienza, la non intensità è la non coscienza. Un livello di pensiero rappresenta un insieme di leggi, un'organizzazione di leggi, un'organizzazione di pensanti, da condizioni infinitamente blande, che non hanno coscienza di sé, a condizioni infinitamente intense.

Un'organizzazione pensante blanda non ha, per esempio, coscienza di sé, però può mantenere le leggi.

Un'organizzazione molto blanda di pensiero, che è tale per il solo fatto di essere congelata in un istante, è in grado di riconoscere le parti che ha attorno (non è ancora coscienza), mentre nell'infinitamente vasto l'organizzazione di pensiero di vita.

LEGGE COME ORGANIZZAZIONE DI PENSIERO

Ecco allora il significato di legge, legge come organizzazione di pensiero. Parlo di pensiero, perché esso deve essere diverso da ciò che realizza.

Si passa da un rapporto tra due particelle che rientra nel campo dell'infinitamente complesso che organizza le leggi.

Ciò significa anche che lo schema divino che si ripete nelle particelle piccolissime, lontanissime o vicinissime è lo stesso che poi si ripete in ciascun individuo, in ciascuna sotto forma. Il fatto che esso si ripeta è la dimostrazione dell'uniformità delle leggi magiche. Fin dove uno schema del genere è riproducibile significa che fin lì arrivano le leggi di quell'universo.

Intervento:

Esiste una gerarchia divina?

Oberto:

Certamente si, la sua esistenza fa parte delle leggi. In momenti diversi, ciascuna di queste forze può essere superiore a qualunque altra in quanto si tratta di un sistema vivo. Per fare un esempio, in alcuni momenti il piede sinistro può essere più avanti rispetto al corpo, in altri momenti può essere più avanti la mano destra.

Esiste una corrispondente storica e, quindi, generativa di successione; però sapete anche che può arrivare un momento in cui una qualunque di queste forze può generare sé stessa.

IL RITMO NUMERO

Intervento:

Vorrei sapere se quei segnali di cui tu hai parlato, i quali si imprimono nelle particelle, quando attraversano il campo di una divinità corrispondono al ritmo della divinità?

Oberto:

Non occorre. Fin qui abbiamo parlato di un sistema creatore. Il ritmo numero si forma quando, tra forze simili, vi è una distinzione all'interno di un determinato tempo preso in esame.

Il ritmo numero, quindi, può rientrare solo in una fase successiva.

Il ritmo numero è presente quando si è formata una sufficiente complessità, quando vi sono forme che possono adoperarlo.

L'UOMO E I RITMI DELLA DIVINITA'

Intervento:

Prima hai parlato di questa successione di divinità che partono da Horus (3) Gea (1\3) Pan (4).

E' pensabile che l'uomo riesca a sovrapporsi in qualche modo a queste tre funzioni, a questi numeri e capirne, quindi, vagamente il significato a livello anche interiore?

Oberto:

Questa sera ho voluto darvi una valutazione meccanicistica dell'insieme, proprio perché è necessario innanzi tutto capire il meccanismo di ciò che succede. Nelle leggi stesse è comunque previsto che possiamo arrivare a capire e partecipare a queste varie forze.

Mi riferisco a quella particolarità che si chiama anima e, quindi, libero arbitrio.

L'UOMO DIVINITA' PRIMEVA

Noi possiamo entrare a far parte di qualunque di queste parti perché deriviamo da una "divinità primeva" e quindi possiamo tornare ad essere ciò che siamo. Tutto ciò, in questo momento, si chiama evoluzione.

IL TERZO RISVEGLIO

Intervento:

Prima hai detto che il Terzo Risveglio è completamente diverso dai due precedenti.

Oberto:

Anch'esso è formato da più parti ed origina delle leggi che sono in equilibrio ed in opposizione con quelle precedenti e che danno la dimensione di questo universo.

Il nostro universo è formato, ad esempio, da un sistema base tre; poi, nei vari sotto sistemi, possono esserci tutte le formazioni possibili ed immaginabili.

La dimensione è data da questa condizione dei vari rapporti. Tutto ciò sta anche a significare che esiste un'equidistanza tra le varie parti. Ciò vuol anche dire che l'ultimo generato ha la stessa distanza dal primo generato.

Dal passaggio da una forza all'altra, da Horus a Bastet, ecc., cambia il raggio di queste forze. Finora abbiamo visto questo processo con una lente grande. Se osserviamo questo processo secondo una nostra condizione di tempo, secondo una nostra condizione umana, queste leggi appariranno in modo ancora diverso e dobbiamo già tradurle nel significato che hanno i nomi.

PAN

Fino ad ora abbiamo parlato di leggi. Ora, per comprendere il successivo discorso, dovremmo invece richiamarci al significato che ciascuno di questi nomi ha per noi, per la nostra cultura.

Secondo quest'ottica, da un punto di vista umano, abbiamo Pan, una divinità guerresca, trasformatrice, in grado di modificare anche drasticamente questo pianeta nonché le leggi che lo regolano e l'ecosistema stesso.

HORUS

Abbiamo poi una divinità, Horus, in grado di organizzare il sole e le stelle. Le energie che vengono successivamente fornite ed indirizzate su questo pianeta, e quindi adoperate dalle forze terrestri sarà Pan che le organizza nel suo sistema.

Quindi abbiamo una forza generatrice solare, che può essere utilizzata dalla terza divinità e trasformata in venti, in mare, in terra.

Abbiamo una forza generatrice intermedia, quella femminile, il cui principio combinato con gli altri aumenta la complessità delle forme.

In pratica noi vediamo, ad ogni ingrandimento, cambiando lenti al microscopio, leggi completamente diverse: da quelle generatrici dell'universo a quelle in grado di mantenere e sviluppare il nostro pianeta.

Intervento:

Perché non possiamo supporre l'esistenza di una sola divinità che presieda a tutte quante le leggi?

Oberto:

E' sufficiente cambiare lente al microscopio. Ad esempio, l'atomo viene considerato come particella indivisibile; se cambiamo ingrandimento ed esaminiamo l'atomo in modo diverso scopriremo che è composto, a sua volta, da altre particelle.

Possiamo parlare di Motore Immobile come divinità unica assoluta e possiamo parlare delle infinite variabili della vita.

Se poi riconosciamo a ciascuna di queste una pur infinitesima parte di libero arbitrio, dobbiamo riconoscere la divinità anche in un celenterato.

DIVINITA' E FORME

La divinità è presente in ogni variazione di forma. Quando diciamo che qualunque numero superiore ad Uno è una sua divisione, se uno è di natura divina, qualunque cosa che ne viene da esso originata è pure divina, perché una realtà di natura divina non può generare altra realtà che non sia di natura divina.

Esistono alcuni principi ai quali Dio dovrebbe attenersi: primo, non può creare una realtà che non sia di natura divina; secondo, non può creare una forma maggiore di sé stesso.

DIVINITA' E MITI

Intervento:

Il tipo di influenze, che ognuna di queste forze menzionate presiede, è già reperibile nei miti?

Oberto:

Sì, sovente è reperibile nei miti; però devi anche considerare che i miti sono delle leggi di fisica molto complesse, lette da bambini. Nei miti sono contenute le nature e gli scopi delle forze divine di cui noi stiamo parlando. Bisogna, però, leggere i miti con la lente giusta, in modo da riconoscere le leggi in esse contenute.

VIAGGIO NEL TEMPO

Intervento:

Tu hai detto che ti sei spostato nel tempo.

Oberto:

Ho fatto parecchi salti, parecchi giri, perché bisognava preparare quest'ultima possibilità di arrivo. Tanti tentativi sono anche falliti. Questo, comunque, a causa della mancanza ulteriore di tempo, è l'ultimo tentativo di ampiezza sufficiente.

Intervento:

Una volta che queste forze sono state risvegliate, oppure si sono autogenerate, si mantengono in vita da sole o hanno bisogno di essere nutrite?

Oberto:

Se tu parli di queste forze nella nostra dimensione, in questo spazio-tempo, con il valore e i nomi che vogliamo dare secondo la tradizione, allora, certamente, hanno necessità di essere nutrite dalla vita.

Ogni schema riproduce tutto l'esistente, con dei rapporti di interpretazione diversi.

Dando alle diverse lenti valori man mano differenti otteniamo le varie interpretazioni possibili (può esserci, allora, una lettura pratica, una lettura fisica, una lettura grammaticale ecc. ecc.)

IL SUONO

Intervento:

Accennando al primo risveglio, hai parlato di Horus, di Oro e di un terzo nome non pronunciabile.

Suppongo che il richiamo avvenga se il suono è pronunciato esattamente. Però come può verificarsi questo, quando il nostro organismo, nella sua millenaria evoluzione si è morfologicamente mutato anche dal punto di vista delle corde vocali?

Oggi, non siamo più in grado di pronunciare suoni primordiali dell'uomo del paleolitico o del neolitico.

Oberto:

Il suono ha tante letture possibili, ha tante possibilità di essere manifestato. Non dobbiamo, poi, confondere la voce con il suono. Puoi pronunciare "caramella" in modi diversi; l'aspetto importante è che si usa la stessa chiave di interpretazione.

Intervento:

Il suono deve esclusivamente essere un suono fisico, umano, di un iniziato, oppure può anche essere riprodotto con strumenti?

Oberto:

Il suono potrebbe anche essere riprodotto con strumenti perché essi facciano parte dello schema, dell'impianto magico. L'oggetto magico, anche se non li esprime, racchiude dei suoni. Un qualunque oggetto magico contiene segni, gesti e suoni che non si esprimono come suono e come parole. Se quegli stessi suoni dovessero essere trasmessi da un registratore, quel registratore dovrebbe essere vivo.

LO SCHEMA DELLA CREAZIONE

Questo schema è soltanto una piccola parte di uno schema molto più vasto.

Alcune combinazioni, alcuni matrimoni sono già avvenuti, altri devono ancora avvenire. Ci sono già delle nascite che sono tali prima ancora di essere avvenute. Ci sono degli effetti che precedono cause, proprio perché stiamo parlando di uno schema circolare.

Intervento:

Tu hai parlato di "prima presentazione", seconda e terza nascita misteriosa. Significa che si tratta di tre diverse nascite, oppure è la stessa nascita che si presenta tre volte?

Oberto:

Ogni volta si tratta di una manifestazione diversa. Noi stiamo cercando di rappresentare una realtà a più dimensioni. Nuotiamo proprio nel paradosso.

IL VALORE DI UN'OPERA D'ARTE

Intervento:

Recentemente i giornali hanno parlato di quel ricco giapponese che ha acquistato due Van Gogh ed avrebbe poi deciso che, alla sua morte, vengano posti nella sua tomba.

Secondo te, questo giapponese ha il diritto di distruggere quadri così importanti?

Oberto:

Senz'altro sì! Se qualcuno compra un bene, potrà anche esercitare un diritto determinato dalla sua proprietà.

Intervento:

Si tratta di un bene di importanza tale che non è più solo proprietà individuale.

Oberto:

Soltanto se ci trovassimo all'interno di una mentalità acquariana un bene non sarebbe mai di esclusiva proprietà di qualcuno, ma sarebbe soltanto funzione di qualcuno. Se, ad esempio, una nazione, attraverso una sottoscrizione avesse deciso di acquistare quel bene, esso sarebbe diventato patrimonio di tutti e fruibile da tutti.

Se uno stato ha rinunciato al diritto di protezione, non esiste nessun motivo per cui un bene debba mantenersi nel tempo.

Intervento:

Secondo questo discorso, nell'epoca della schiavitù, il padrone che avesse comperato dei negri aveva anche diritto di ucciderli.

Oberto:

In quell'epoca storica, il diritto contemplava questa possibilità. Dobbiamo tenere sempre conto dei processi evolutivi dell'umanità; dobbiamo considerare l'evento evolutivo come una trasformazione da uno stato di coscienza a stati successivi.

Nell'antichità uccidere il proprio schiavo rientrava nelle leggi applicabili in quel determinato periodo storico; si trattava, quindi, di una condizione evolutiva diversa anche dal punto di vista karmico.

Intervento:

Noi spesso abbiamo detto che l'etica è unica.

Oberto:

Quando un tale uccide il proprio schiavo sa che sta compiendo una azione che non è morale, però il valore e la gravità di una azione può essere assai diversa in base alle epoche storiche. Un bambino che uccide un adulto ha meno responsabilità di un adulto che uccide un altro adulto. All'interno di un discorso evolutivo dobbiamo presumere che, anche per quanto riguarda l'applicazione nei confronti dell'etica, cambi l'applicazione della giustizia.

FRUIZIONE DELL'OPERA D'ARTE

Tornando al discorso dell'acquisto di un quadro famoso, la cosa presuppone in sé un atto di egoismo, qualunque valenza possiamo dare alla parola egoismo. Quando un individuo acquista un'opera d'arte, automaticamente riduce la fruizione delle altre persone. Secondo questa concezione, questa persona non compie un particolare peccato se distrugge quest'opera.

KARMA E OPERE D'ARTE

Intervento:

Neanche a livello karmico?

Oberto:

No, neppure a livello karmico, perché il valore dell'opera è dato dalla fruizione nei confronti di essa, in base ai miti creati per rendere più importante un quantitativo di colori pennellato da un certo artista sulla tela, rispetto allo stesso quantitativo di colori utilizzato da un altro artista su un'altra tela. Tant'è vero che, in questo mondo, le autentiche opere d'arte sono infinitamente poche, rispetto alle infinitamente tante che vengono presentate come tali.

Intervento:

Lo stesso discorso vale per un libro antico?

Oberto:

Se il valore sta nel contenuto, non ha la minima importanza che la prima copia sia distrutta. Se, invece, viene dato valore al contenitore, e questo per una nostra idea romantica, si tratta di un altro discorso.

Intervento:

Allora se compro una "self" ho anche diritto di distruggerla?

Oberto:

No, perché la self è una creatura che viene solo affidata, non venduta

POTERE E RICCHEZZA

La nostra idea di proprietà deve andare oltre un concetto puramente capitalistico. Oggi, per dare la spinta all'idea di possesso che, in questo momento, è il motore della produzione, occorre sia mantenuto un concetto egoistico del potere, per cui il raggiungimento di una certa ricchezza è legato al potere che da essa ne deriva Se la questione non stesse in questi termini, sarebbe giustificato l'accumulo, da parte del capitalista, di molto più denaro di quello che può spendere. Il denaro ha valore perché e una applicazione di potere Se non vi fosse questa motivazione, non vi sarebbe nessun motivo per creare ricchezza più di quanto se ne possa spendere.

Il fatto di avere trenta automobili rappresenta soltanto un simbolo di potere, dato che non potranno certamente essere usate contemporaneamente. Si tratta di un simbolo di potere che riafferma l'insicurezza dell'individuo, trasformandola in falsa sicurezza.

SOCIETÀ CAPITALISTA

I capitani di industria sono soltanto delle persone che riescono a creare una diffusione della ricchezza; questa condizione economica sociale rimarrà tale finché non subentrerà un tipo di evoluzione maggiore.

Se limiti, per assurdo, la possibilità di distruggere un quadro, togli anche alle persone il piacere di poterlo comprare; di conseguenza fermi il mercato, fermi la produzione. La vendita rappresenta la cessione completa di un bene, che potrà essere utilizzato dall'acquirente come meglio crede. Un'opera d'arte, per quanto riguarda la sua eventuale perpetuazione, dovrebbe essere conservata da un organismo, da un museo nazionale che acquisti oggi un quadro perché possa essere visto anche da quelli che nasceranno tra dieci generazioni.

In questo caso quest'opera d'arte diventa un bene inalienabile, appartenente, "in toto" a quella nazione. Potrei considerare il comportamento di questo giapponese che si immola insieme ai suoi quadri come un atto estetico, come un'opera d'arte. L'opera d'arte non è soltanto un quadro, una sinfonia, un coro, ma può anche essere fermata in un'azione. D'altra parte un'opera d'arte non fa altro che fermare o descrivere dei gesti. Essa rappresenta solo un movimento che è relativo all'uomo, un movimento fermato in quella specifica occasione.

Quando parliamo di opere musicali non ci riferiamo tanto a musica registrata, quanto alla rappresentazione di questa musica. L'orchestra che suona in diretta si avvicina maggiormente a questo concetto d'arte. L'evento si caratterizza per il fatto di riprodursi continuamente nel tempo, fino ad assumere il valore del rito. La sintesi di un rituale può trasformarsi, attraverso la parola, in una realtà completamente diversa. Pensate alla sillaba "OM" come sintesi delle sintesi di scritti magici, sacrali.

INDIVIDUAZIONE DI LIMITI SOCIALI

Intervento:

E' possibile che, venendo meno alla lobotomizzazione dell'uomo, esso si moderi nei suoi bisogni consumistici?

Oberto:

Questa mentalità di progresso senza limiti è stata introdotta da un tempo relativamente breve, ma la grande industria del futuro, che permetterà di rimettere e mantenere l'equilibrio di un pianeta sarà quella ecologica.

Cessata la lobotomizzazione, aumenta la sensibilità individuale, la sensibilità di popolo ed aumenta pure la capacità di ricezione nei confronti della vita del pianeta, senso che questo ci permette di intuire quali sono i limiti che possiamo raggiungere e quali sono quelli che, eventualmente, si sono maledettamente superati. Ma queste scelte non vengono fatte per obbligo, bensì per una soddisfazione intima. E' una soddisfazione intima, infatti, scegliere di andare in macchina ai novanta all'ora, invece che a centottanta all'ora, sapendo di produrre un inquinamento molto inferiore.

Tra l'altro, se la velocità è molto alta, non si riusciranno a recepire quei segnali cui la nostra mente è collegata.

Dobbiamo arrivare alla conquista del "vicino", di ciò che abbiamo attorno e sfatare l'illusione che ciò che è "lontano" sia migliore. Oggi è molto facile alzare il telefono e comunicare con gli stati Uniti o il Giappone, anziché uscire di cassa e andare a comprare due etti di formaggio.

TEORIA DEI GRUPPI

Il villaggio globale non ha, come sistema, possibilità di successo perché gli individui si riconoscono all'interno di numeri massimi nel rapporto interpersonale.

Mediamente è possibile avere un rapporto di amicizia con venticinque\trenta persone. In casi veramente eccezionali si può arrivare a due-trecento persone. Non è possibile, quindi, avere un rapporto con un milione di individui. In questo momento, sul pianeta, esistono velocità diverse di avvicinamento all'Era d'Acquario.

Finché non si trova un punto di equilibrio nell'aumento della popolazione (e parlo qui dei paesi sottosviluppati), sarà difficile arrivare ad una crescita della qualità della vita.

ERA D'ACQUARIO E QUALITÀ DELLA VITA

In Occidente questo innalzamento delle condizioni di vita è stato ottenuto grazie ad un sistema di lavoro che ha permesso alle donne di conquistare un proprio spazio sociale e le ha impegnate, anche per motivi economici, al di fuori della famiglia.

Ne consegue che la copia sceglie addirittura di non aver figli, in modo da poter cambiare la macchina, perdendo però completamente il rapporto umano che si instaura per il fatto di avere bambini. Ciò che conta è l'apparenza, non il rapporto umano. La popolazione, in Occidente, è conseguentemente, diminuita, non per maturità ma per necessità.

La società contadina trovata il suo sostentamento e il suo equilibrio in un numero alto di figli che garantissero la sussistenza nella vecchiaia.

IL PIANETA RETTO DA UN GOVERNO CENTRALE

Intervento:

L'idea di un governo centrale che governi su tutto il pianeta mi pare molto utopica.

Oberto:

Immagina che l'O.N.U. possa avere un prestigio tale, grazie ad un esercito sufficientemente forte, con una tecnologia molto avanzata, in modo da poter intervenire in qualunque parte del mondo, diminuendo così i possibili conflitti.

Vi sarebbe un esercito sovranazionale unico che si regge su un diritto internazionale sottoscritto e riconosciuto dai vari popoli.

Le attuali nazioni rappresentano dei sistemi di potenza, non dei sistemi di mantenimento e, all'interno di questi sistemi di potenza, vi è sempre una popolazione che prevale sulle altre.

L'O.N.U. sta andando invece in quella direzione che prevede interventi nei diversi punti del pianeta; addirittura si sta tentando di arrivare al concetto di poter invadere una nazione se questa oltrepassa dei principi umani.

Con le risoluzioni dell'O.N.U. rispetto al Kuwait, sarà adesso molto più difficile, ad esempio, per gli Stati Uniti giustificare un intervento diretto a Panama o a Grenada.

ESERCITO PLANETARIO

L'idea potrebbe essere quella di creare un esercito mobile con la possibilità di intervento nei diversi conflitti. Si tratterebbe allora di affidare le armi di massima potenza soltanto a questo super governo, eliminando quelle di tutte le singole nazioni.

Intervento:

Come vedi la risoluzione del problema droga all'interno dell'Età di acquario?

Oberto:

In questi anni molte persone hanno sentito nascere delle spinte interiori che non hanno saputo controllare, per cui spesso si sono rivolte alla droga. Nella Nuova Era, grazie all'aumento della potenzialità umana ed a una corrispondente diminuzione delle compressioni di tipo religioso, diminuirà proporzionalmente l'uso di droghe.

Intervento:

Tutto ciò presuppone un cambiamento intimo che non è avvenuto in millenni.

Oberto:

Le enormi quantità di energia che oggi viene spesa per la difesa militare potrà essere convogliata per l'uso civile. Oggi potremmo arrivare ad una situazione in cui esiste un potere militare che impedisce la possibilità di scontri etnici tra le varie popolazioni, un potere, quindi, al di sopra delle parti, mentre il potere politico dovrebbe essere volto all'industria, alla produzione, alla qualità della vita.

Si potrebbe giungere alla formazione di un potere militare completamente distaccato dal potere civile, dove uno è garante dell'altro.

Intervento:

E' una crescita dell'uomo, obbligata dalle contingenze e non maturate per ricerca spirituale intima.

Oberto:

Oggi le contingenze nascono anche dalle spinte interne agli individui. Questa spinta, moltiplicata per milioni, miliardi di uomini, produce dei cambiamenti in te, come in quelli che dirigono delle intere nazioni, portando così una nuova maturità che, inizialmente, però dovrà essere imposta perché non tutti i popoli viaggiano alla stessa velocità.

CARTA UNIVERSALE DELL'UOMO

Ogni popolo si governerà con il sistema scelto, purché questi sistemi rispondano ad una carta universale equamente ed egualmente riconosciuta da tutti (mi riferisco ai diritti dell'uomo, ai diritti dei bambini, ai diritti dell'anziano).

Se i diritti dell'umanità non verranno riconosciuti interverrà un esercito esterno per farli rispettare. Immaginate un esercito di diritto che applica un proprio mandato, in questo caso un mandato universale, il quale viene esplicato all'interno di parametri molto stretti. Il problema sta nel fatto che, soprattutto le grandi nazioni, non hanno alcun interesse a rinunciare a propri eserciti, in quanto ad esempio in questo momento sono loro stessi a controllare l'O.N.U.

Soltanto oggi possiamo arrivare ad una eliminazione effettiva del colonialismo; siamo passati in questi ultimi decenni da un tipo di colonialismo politico ad un colonialismo economico con la stretta dipendenza di molti paesi ad altri industrialmente sviluppati.

ECOSISTEMA PLANETARIO

Oggi le grandi nazioni stanno accorgendosi che costa troppo mantenere un controllo sulle altre attraverso un sistema economico. Inoltre, dal punto di vista dell'inquinamento, s'incomincia a comprendere che se non verrà apposto un freno a questo stato di cose, saremo tutti quanti a rimetterci. Ci si rende conto che, come coscienza umana, ciò che avviene in un punto della terra si riflette su una qualunque altra parte del pianeta.

Sta crescendo il senso di appartenenza, da parte dell'umanità, ad un tutt'uno unico. L'aspetto però straordinario di questi ultimi quaranta anni è dato dal fatto che la maggior parte degli abitanti dei paesi del mondo sanno che esistono altri paesi oltre al proprio. Questa è la più grande conquista degli ultimi tempi.

COMUNICAZIONE INTERAZIONI

Oggi c'è uno scambio di comunicazione (televisione, radio, giornali, ecc.), per cui è possibile avere informazioni di paesi anche molto lontani, senza dimenticare che con i mezzi di trasporto è fattibile, in poche ore, raggiungere le nazioni più distanti.

Fino a qualche anno fa i cinesi, per ragioni politiche, non sapevano che nel 1969 l'uomo era andato sulla Luna.

Intervento:

Tu prima hai parlato di villaggio globale.

Oberto:

Villaggio globale nel senso che man mano si creeranno dei servizi di utilità comune che interesseranno strettamente questa piccola società.

I figli di coloro che lavoravano ai computer faranno i panettieri, ed i figli di coloro che erano panettieri copriranno altri servizi e così via.

Si formeranno anche differenziazioni, a livello di servizi, tra paesi vicini, per cui uno si specializzerà nei lavori ai computer, un altro nel settore assicurativo, un altro ancora fornirà servizi relativamente ai trasporti e così via.

La differenziazione di attività e la loro integrazione rappresentano dei dati altamente significativi.

ERA D'ACQUARIO E RELIGIONI

Intervento:

Nell'Era d'Acquario è prevista la scomparsa delle religioni?

Oberto:

Assistiamo ad una crescita del contatto individuale con ciò che è "fondamentale". L'individuo, in questo nuovo periodo, dovrebbe avvicinarsi maggiormente all'origine, ad un rapporto autentico con il divino, dove questo rapporto diventerà diretto, senza più la necessità di comandamenti che lo regolino. In questo modo il contatto tra uomo e Dio si chiuderà senza la necessità particolare di intermediari.

Le religioni non rappresentano sempre un fattore negativo, ma anche un passaggio nella ricostruzione dell'uomo. Nonostante le sconfitte subite, sono rimasti nell'umanità dei punti di conoscenza e degli agenti segreti che hanno il compito di ricomporre ciò che era antecedentemente presente in noi.

Alcune religioni, come quelle di natura, possono essere considerate come importanti gradini per l'uomo; altre religioni di tipo "imperiale" hanno, come finalità, quella di conservare sé stesse.

Di fronte ad un aumento di coscienza sono possibili soltanto due soluzioni.

Se questo aumento di coscienza individuale "costretto" da condizioni che non hanno nulla a che fare con l'uomo - mi riferisco a strutture religiose che dovrebbero avere, come finalità, quella di elevare l'uomo, ma che in pratica rincorrono solo interessi individuali - avremo un ulteriore danno nei suoi confronti nell'altro caso si otterrà un beneficio per l'umanità, ma assisteremo ad uno scontro anche molto duro tra queste due diverse tendenze.

FORME E DIVINITÀ'

Intervento:

Perché, all'interno di certe forme, solo alcune anime hanno un rapporto con la divinità?

Oberto:

Questa possibilità di rapporto si chiama evoluzione.

Al di sopra di certi eventi si aprono delle opportunità, al di sotto questo non è possibile.

La vita si forma al di sopra di un insieme di parti che la compongono.

L'insieme di cellule cerebrali, in numero sufficientemente elevato, formano un cervello. In numero minore non riuscirebbero a formarlo.

Tra le forme e l'utilizzo del pensiero esiste una linea determinata anche dal numero delle parti, attraverso una legge che si definisce di complessità.

LA LEGGE DI COMPLESSITÀ

Una legge di complessità forma fenomeni differenti in base al numero delle parti che la compongono, ma si tratta di leggi diverse che scattano in specifici casi.

Intervento:

La differenza tra uomo e animali esiste in base alle leggi della complessità?

Oberto:

Sì, esiste come differenza di complessità.

La complessità è l'elemento attraverso il quale si manifesta l'evoluzione.

EVOLUZIONE ED ANTI-ENTROPIA

L'intelligenza non è, comunque, prerogativa dell'uomo.

Un cervello ha, come caratteristica fondamentale, quella di essere antientropico, il contrario, quindi, dell'entropia, del decadimento delle forze.

La vita, per propria natura, è pure essa antientropica, contraria alla semplice riduzione delle forme.

Secondo la legge dell'entropia il caldo (gran massa di molecole in movimento) diventerà prima tiepido e poi freddo assoluto (totale immobilità).

La vita, invece, si manifesta in modo antientropico.

Un oggetto, tendenzialmente dovrebbe per gravità cadere verso il basso: una pianta invece cresce, va verso l'alto, secondo uno schema vitale antientropico.

Si formano, così, leggi che rimescolano quello che, per propria natura, dovrebbe obbedire solo al secondo principio della termodinamica (l'entropia).

MAGIA COME SOMMA DI CONOSCENZA

Intervento:

La magia, dunque, dovrebbe permettere di passare da un universo all'altro, mentre le altre scienze, sono limitate a questo universo.

Oberto:

La magia è la somma delle conoscenze. La magia è un metodo per applicare delle conoscenze personali. In certi casi essa adopererà dei principi della fisica ma, viceversa, non potrà mai venire usata da quest'ultima.

Grazie alla magia è possibile unire la fisica alla chimica, alla medicina, alla metallurgia. La magia permette di selezionare la conoscenza utile del momento.

E' molto importante la compenetrazione reciproca delle conoscenze.

Quando occorre, le diverse discipline possono essere adoperate dalla magia.

Se dovrai accendere un fuoco userai una reazione chimica; questo evento porterà un effetto superiore a quello che lo ha generato.

Normalmente, nella varie scienze, si raccoglie o si estrae più energia di quella che viene adoperata per innescare il processo.

Con un fiammifero è possibile accendere un fuoco molto grande.

Allo stesso modo, con la fisica nucleare, si può estrarre più energia di quella utilizzata per innescarne la reazione. Alcune leggi hanno una possibilità universale di applicazione, altre invece sono valide solo dove esiste un certo tipo di atmosfera, di gravità ecc. ecc.

Intervento:

Non ho ben compreso come agisce una divinità fuori controllo.

Oberto:

Ogni vita è la somma di quelle precedenti.

Nel caso di una divinità fuori controllo che depreda il campo, la specie e la razza, quella particolare spiga, nel momento in cui viene maltrattata, perde la propria capacità germinativa. Se si verifica una grandinata su un albero, quell'albero subirà un danno, anche se non viene perso completamente tutto ciò che esso aveva prodotto in passato.

